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L'aumento dei fallimenti 

La tenuta del tessuto imprenditoriale continua ad essere fortemente compromessa 
dalla grave crisi, che ormai da sette anni sta vivendo il settore delle costruzioni. 
L’indebolimento della struttura produttiva è ben evidenziato dall’aumento dei fallimenti 
nelle costruzioni, in progressiva crescita dal 2009. 

Secondo i dati di Cerved Group, le imprese di costruzioni entrate in procedura 
fallimentare sono passate da 2.152 nel 2009 a 3.119 nel 2013, con un aumento del 
44,9%.  La tendenza si conferma anche nei primi nove mesi del 2014 con un ulteriore 
aumento delle procedure fallimentari nelle costruzioni dell’11,8% nel confronto con lo 
stesso periodo dell’anno precedente (+11,9% i fallimenti nel complesso 
dell’economia). 

Complessivamente dal 2009 ai primi nove mesi del 2014 i fallimenti nelle 
costruzioni sono stati 15.833 su un totale di oltre 70 mila nell’insieme di tutti i settori 
economici. Pertanto il 22,4% dei fallimenti avvenuti in Italia riguardano le imprese di 
costruzioni.  

 

 

A livello geografico si confermano, tra il 2009 ed il 2013, situazioni di difficoltà su tutto il 
territorio nazionale. Nel Centro e nel Sud ed Isole si rilevano, nel periodo esaminato, 
aumenti rispettivamente del 56,9% e del 50,5% superiori rispetto alla media nazionale 
(-44,9%).  

Segue l’area del Nord-Ovest con +39,4% ed il Nord-Est che fa registrare un aumento 
dei fallimenti del 35,6% rispetto al 2009. 

Dall’analisi delle singole regioni per il periodo 2009-2013 emergono valori superiori al 
50% in Toscana, Lazio, Molise, Campania e Sicilia. 

In forte aumento i fallimenti anche in Lombardia (+49,9%) ed in Emilia-Romagna 
(+47,3%) e nel resto del Paese con incrementi a due cifre, ad eccezione della 
Basilicata e Valle d’Aosta che manifestano segnali negativi. 

 

Numero
Var. % rispetto allo 

stesso periodo 
dell'anno precedente

Var. % 

2013/2009

2009 2.152

2010 2.487 15,6

2011 2.741 10,2

2012 2.855 4,2

2013 3.119 9,2 44,9

Primi 9 mesi 2014 2.479 11,8

Totale 
2009 - Primi 9 mesi 2014

15.833

Elaborazione Ance su dati Cerved Group

IMPRESE DI COSTRUZIONE ENTRATE IN PROCEDURA FALLIMENTARE IN 
ITALIA 
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Il problema dei ritardati pagamenti dei lavori da parte della Pubblica Amministrazione e 
le difficili condizioni di accesso al credito per le imprese sono alcuni dei fattori che 
continuano ad incidere sul fenomeno dei fallimenti nelle costruzioni.  

Le costruzioni continuano ad essere, infatti, uno dei principali settori colpiti dal 
fenomeno dei ritardati pagamenti ed i tempi medi di pagamento si attestano sui sei 
mesi. 

I dati della Banca d’Italia, descrivono un progressivo disimpegno del sistema creditizio 
nei confronti delle costruzioni: tra il 2007 ed il 2013 i mutui erogati per investimenti in 
edilizia residenziale sono diminuiti del 64,1%, mentre quelli per l’edilizia non 
residenziale del 73,4%. Anche nei primi sei mesi del 2014 si registra un ulteriore 
riduzione del 14,2% dell’importo dei muti erogati per il finanziamento degli investimenti 
in edilizia abitativa e del 15% per quelli nell’edilizia non residenziale. 

 
 
 

2009 2010 2011 2012 2013

Primi 9 
mesi 
2014

2009-Primi 
9 mesi 

2014 2010 2011 2012 2013

Primi 9 
mesi 
2014

Piemonte 188 207 210 238 226 183 1.252 10,1 1,4 13,3 -5,0 7,6 20,2

Valle D'Aosta 7 1 4 4 6 7 29 -85,7 300,0 0,0 50,0 40,0 -14,3

Lombardia 437 495 534 571 655 504 3.196 13,3 7,9 6,9 14,7 9,6 49,9

Veneto 231 273 279 260 306 222 1.571 18,2 2,2 -6,8 17,7 3,3 32,5

Friuli Venezia Giulia 53 45 56 45 69 32 300 -15,1 24,4 -19,6 53,3 -38,5 30,2

Trentino Alto Adige 47 49 38 49 54 54 291 4,3 -22,4 28,9 10,2 22,7 14,9

Liguria 40 51 63 58 50 53 315 27,5 23,5 -7,9 -13,8 103,8 25,0

Emilia  - Romagna 169 193 242 218 249 222 1.293 14,2 25,4 -9,9 14,2 20,0 47,3

Toscana 131 191 181 196 219 181 1.099 45,8 -5,2 8,3 11,7 13,8 67,2

Umbria 53 49 49 64 58 59 332 -7,5 0,0 30,6 -9,4 51,3 9,4

Marche 69 77 74 78 96 71 465 11,6 -3,9 5,4 23,1 12,7 39,1

Lazio 204 236 280 319 344 251 1.634 15,7 18,6 13,9 7,8 7,7 68,6

Abruzzo 52 72 66 98 73 59 420 38,5 -8,3 48,5 -25,5 51,3 40,4

Molise 3 11 13 13 13 10 63 266,7 18,2 0,0 0,0 11,1 333,3

Campania 154     157     237     196 239 207 1190 1,9 51,0 -17,3 21,9 23,2 55,2

Puglia 103 100 110 128 133 122 696 -2,9 10,0 16,4 3,9 14,0 29,1

Basilicata 11 21 17 16 7 9 81 90,9 -19,0 -5,9 -56,3 28,6 -36,4

Calabria 55 47 70 77 76 48 373 -14,5 48,9 10,0 -1,3 -21,3 38,2

Sicilia 100 146 146 152 189 122 855 46,0 0,0 4,1 24,3 -10,9 89,0

Sardegna 45 66 72 75 57 63 378 46,7 9,1 4,2 -24,0 65,8 26,7

Totale Italia 2.152 2.487 2.741 2.855 3.119 2.479 15.833 15,6 10,2 4,2 9,2 11,8 44,9

Nord-Ovest 672 754 811 871 937 747 4.792 12,2 7,6 7,4 7,6 13,0 39,4

Nord-Est 500 560 615 572 678 530 3.455 12,0 9,8 -7,0 18,5 6,9 35,6

Centro 457 553 584 657 717 562 3.530 21,0 5,6 12,5 9,1 13,8 56,9

Sud ed isole 523 620 731 755 787 640 4.056 18,5 17,9 3,3 4,2 13,1 50,5

Elaborazione Ance su dati Cerved Group

IMPRESE DI COSTRUZIONE ENTRATE IN PROCEDURA FALLIMENTARE 

Regioni

Numero

Var. % 
2009-2013

Variazione % rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente


